Titolo: Con gli altri

Destinatari: Alunni di classe III
LINEE GENERALI

Il contatto con la realtà quotidiana mette in evidenza le difficoltà in cui si trovano gli adulti e i ragazzi nel comunicare tra loro con efficacia educativa, in quanto spesso, nella quotidianità, la qualità della relazione risulta impoverita. 

  Le modalità di vita attuale portano infatti ad una continua diminuzione delle occasioni per lo sviluppo di tale capacità relazionale e affettiva; a motivo di tale povertà relazionale risulta compromessa anche l’espressione delle capacità connesse con la sessualità, che è la “dimensione umana relazionale per eccellenza”.

Il percorso educativo delle capacità relazionali viene sviluppato allo scopo di migliorare e sviluppare le relazioni interpersonali dei ragazzi con l’attenzione alle seguenti aree:

·        Relazione con se stessi

·        Relazioni in famiglia

·        Relazioni con i coetanei

Nella proposta formativa, l’educazione della sessualità e della affettività risulta quindi solo un momento di un’azione più ampia, completa e sinergica finalizzata alla formazione di “persone” consapevoli della loro dimensione sessuata e capaci di stabilire positivi rapporti interpersonali. I ragazzi vengono presi in carico nella globalità di questa loro dimensione e progressivamente aiutati a conoscersi per giungere ad una maturità, anche affettiva, che si esprime nell’orientamento ai valori e nella costruzione della propria personalità. 

FINALITA’ DEL PROGETTO

Le finalità e gli obiettivi a lungo termine individuati dalla proposta formativa sono i seguenti:

· Stimolare una sinergia educativa attraverso la cooperazione delle varie agenzie educative.

· Favorire la comunicazione e l’interazione sia orizzontale (coetanei) che verticale ( ragazzi e adulti)

· Rendere i ragazzi consapevoli circa le problematiche affettive, sociali e culturali nella loro dinamica relazionale.

· Aiutare i ragazzi a “modulare” le loro relazioni con se stessi, con gli altri in base alle specifiche capacità umane – socievolezza, amicizia, amore- che la persona umana possiede.
 
APPRENDIMENTO UNITARIO DA PROMUOVERE

Favorire e sviluppare la comunicazione, la socializzazione, l’interazione e la collaborazione con gli altri.

RIFERIMENTO AI DOCUMENTI NAZIONALI

· PECUP

Il ragazzo utilizzerà le conoscenze e le abilità apprese per:

-riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita;

-esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri;

-interagire con  l’ambiente sociale che lo circonda e influenzarlo positivamente;

-risolvere i problemi che di volta in volta incontra.

· RELAZIONE CON GLI ALTRI

Nel Primo Ciclo di istruzione il ragazzo:

-impara a interagire con i coetanei (è il miglior modo per conoscere e per conoscersi) e con gli adulti;

-scopre la difficoltà, ma anche la necessità, dell’ascolto delle Ragioni altrui, del rispetto, della tolleranza, della cooperazione e della solidarietà, anche quando richiedono sforzo e disciplina interiore;

-è chiamato a mantenere sempre aperta la disponibilità alla critica, al dialogo e alla collaborazione per riorientare via via al meglio i propri convincimenti e comportamenti e le proprie scelte;

-avverte la necessità di dare risposte personali non semplicemente ricavate dall’opinione comune.

· STRUMENTI CULTURALI

Alla fine del Primo ciclo di istruzione, il ragazzo:

- conosce il proprio corpo e, in maniera elementare, il suo funzionamento;

- sa orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse;

- adopera anche codici diversi dalla parola, come fotografia, Internet, ecc., di cui comprende il valore, il senso e, in maniera almeno elementare, le tecniche;

- legge quotidiani e ascolta telegiornali, confrontandosi con le opinioni che esprimono;

- usa strumenti informatici per risolvere problemi attraverso documentazioni varie e seleziona i siti Internet con uso mirato dei motori di ricerca.

· CONVIVENZA CIVILE

Alla fine del Primo ciclo di istruzione, il ragazzo:

- è consapevole della necessità di alimentarsi secondo criteri rispettosi delle esigenze fisiologiche, in modo non stereotipato né conformato ai modelli culturali, che rispondono più a logiche del consumo e del commercio che a quelle della salute;

- conosce i rischi connessi a comportamenti disordinati (uso di sostanze “aggiuntive” alla normale alimentazione, uso/abuso di alcol, Scorrette condotte sessuali…).

OBIETTIVI GENERALI FORMATIVI PERSONALIZZATI (OGFP)

Questa U.A. aiuta lo studente a:

· Promuovere l’espressione personale di ciascun soggetto, favorendone lo sviluppo e la consapevolezza delle potenzialità in ambienti di vita sociale.

· Acquisire conoscenze sullo sviluppo psico-sessuale.

· Essere consapevoli di vissuti e atteggiamenti inerenti la propria sfera affettivo-sessuale.

· Essere capaci di comunicare sulla propria sfera affettivo-sessuale.

· radicare conoscenze e abilità disciplinari;

· prevenire disagi e recuperare svantaggi;

· coinvolgere la famiglia e le istituzioni territoriali nelle attività promosse dalla scuola;

· leggere per ricercare informazioni, sia su mezzi tradizionali sia su mezzi informatici;

· selezionare le informazioni utili da quelle superflue;

· a comprendere e utilizzare linguaggi specifici.

OSA

Questa U.A. fa riferimento ai seguenti OSA, specifici per le diverse discipline coinvolte 

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	– Testi letterari e non che affrontino il problema della conoscenza di sé, dell’autostima, della ricerca dell’ identità propria del periodo pre-adolescenziale.

– La preadolescenza nell’arte (pittura, musica, cinema ecc.).
	– Approfondire la conoscenza e l’accettazione di sé, rafforzando l’autostima, anche apprendendo dai propri errori.

– Comprendere le modificazioni fisiche del proprio corpo e metterle in relazione con quelle psicologiche e di comportamento sociale.

	– Espressioni artistiche dell’affettività e della sessualità in epoca odierna e in epoche passate.

– Cambiamenti fisici e situazioni psicologiche.
	– Essere consapevole delle modalità relazionali da attivare con coetanei e adulti di sesso diverso, sforzandosi di correggere le eventuali inadeguatezze.

– Leggere e produrre testi (scritti, multimediali, iconici, filmici), oppure condurre discussioni argomentate su esperienze di relazioni interpersonali significative e sui problemi dei diversi momenti della vita umana (la nascita, la fanciullezza, la preadolescenza, la giovinezza, la vita coniugale e familiare, la vecchiaia).

	– Anatomia dell’apparato riproduttivo, la fecondazione, la nascita, le fasi della vita umana.

– L’aspetto culturale e valoriale della connessione tra affettività- sessualità-moralità.
	– Riconoscere il rapporto affettività-sessualità-
moralità.

– Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano nelle relazioni interpersonali gli aspetti affettivi e ne facilitano la corretta comunicazione.


COLLEGAMENTI DISCIPLINARI

	Attivare atteggiamenti di conoscen-za/ascolto di sé.
	Tutte le discipline
Atteggiamento di ascolto e di relazione positiva nei confronti dell’altro.

	
	Italiano - Storia
Descrizioni di sé, delle proprie capacità e abilità, dei propri interessi.
Narrazione dei cambiamenti personali nel tempo.

	
	Educazione motoria
Individuazione delle proprie capacità e dei propri limiti nelle attività motorie e fisiche.

	Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, anche tenendo conto delle
caratteristiche specifiche di maschi
e femmine.
	Tutte le discipline
Riflessioni sulle modalità per una relazione corretta tra coetanei e alunno – adulto.
Esercizio dell’abitudine a mettersi dal punto di vista altrui e a rispettarlo.

	
	Italiano - Storia
Controllo dell’espressione verbale e non verbale nella comunicazione, ai fini della scelta del registro
più adeguato alla relazione positiva.

	
	Scienze
Analisi dei rapporti affettivi e di collaborazione tra i membri di una coppia sia nel mondo animale che
umano.

	
	Educazione motoria
Attivazione di una squadra di gioco, in cui si scambiano, secondo ritmi stabiliti, i ruoli.

	Conoscere le principali differenze fisiche, psicologiche e comporta-mentali tra maschi e femmine.
	Tutte le discipline
Interventi che facilitino, da parte dell’alunno, la comunicazione della percezione di sé e del proprio
ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere.

	
	Italiano - Storia
In situazioni concrete, riflessioni sulle differenze di ruolo dei maschi e delle femmine.
Esempi di rapporti significativi tra maschi e femmine nella storia e nella letteratura.

	
	Scienze
Differenze fisiche tra maschi e femmine.
Funzioni degli organi genitali.

	
	Educazione motoria
In situazioni di simulazione (giochi di ruolo, animazioni teatrali, …) rappresentazione dei comportamenti tipici del genere maschile
e femminile.

	Esercitare modalità corrette ed effi-caci di espressione delle proprie e-mozioni e della propria affettività.
	Tutte le discipline
Interventi che favoriscano l’espressione personale, ma anche socialmente accettata, di stati d’animo, di sentimenti, di emozioni diversi, in situazioni diverse, anche di competizioni sportive e agonistiche. 

	
	Italiano - Storia
In contesti spontanei o strutturati, espressione verbale, nella forma più congeniale, della propria emotività ed affettività.

	
	Educazione motoria
In situazione di gioco (vittoria, sconfitta, contesa, …) espressione corretta della propria emotività.


METODI :

-Lezione frontale.

- Lettura e commento di testi e documenti significativi.

- Lettura di libri, visione di film su argomenti e/o problemi collegati all’alimentazione, commenti e discussioni.

-Lavoro individuale e per gruppi.

-Discussioni di gruppo. 

-Uso di audiovisivi.

- Incontro con esperti esterni.

- Uso di Internet.  

SUSSIDI DIDATTICI:

-Libri di testo.

-Riviste specializzate, enciclopedie.

- Film.

-Computer.

-Siti Internet.

- Cartelloni.

-Materiale audiovisivo.

-Materiale di laboratorio.

DURATA DELL’U.A.

Ottobre – novembre – dicembre 2006

SOLUZIONI ORGANIZZATIVE DA PREDISPORRE

- Organizzare gruppi di classe.

-Organizzare visite guidate. 

-Organizzare incontri con esperti.

- Organizzare incontri con le famiglie per sensibilizzarle sul problema oggetto dell’U.A.

-Predisporre il materiale per i lavori di gruppo.

-Predisporre il materiale per le attività di laboratorio.

STRUMENTI E MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

-Interrogazioni orali.

-Svolgimento di esercizi di verifica riportati alla fine di ogni Unità dei libro di testo.

-Stesura di relazioni, individuali o di gruppo, sulle attività di laboratorio svolte e sulle visite effettuate.

- Ricerche individuali o di gruppo, utilizzando materiale cartaceo e Internet.

-Verifiche finali oggettive.

DOCUMENTAZIONE

-Cartelloni.

-Quaderni.

-Schede delle prove oggettive.

-Produzione di ipertesti.
